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RIVISTA POLITICA 


Parlando degli enormi sagrifici falti dai 
russi nella presa dei primi ridotti facenti 
parte del formidabile sistema di fortifica- 
zioni erette dai turchi davanti Plewna, noi 
chiudevamo sabato la nostra rassegna colle 
seguenti parole che furono purtroppo pro- 
fetiche: « Ciò ci fa credere che Piewoa 
« per i russi possa diventare ciò che fu 
« Schipka per i turchi: un macello d’uo- 
« mini, senza un pronto e decisivo risul- 
« tato. » — I fatti avvenuti negli ultimi 
due giorni ci hanno dato puriroppo ragione. 

<« | torchi hanno fatto di Plewna una 
tiuova Sebastopoli ! — La lotta è una vera 
ecatombe d’uomini! » — Così parlano i 
dispacci ufficiali da Bukarest confermando 
le notizie, disastrosissime per l’esercito 
russo, pervenute dal loro quartier  gene- 


rale. Per confessione stessa dei russi, le 


loro perdite nel giorno 11 nella presa del 
ridotto di Grivitza fu di 3000 morti, com, 
presi generali e colonnelli, e 3000 feri 
Nel giorno successivo i turchi sì sono fatti 


offensori; hanno rinnovato sei volto l'at- | 


tacco, e riconquistarono eroicamente le 
posizioni perdute, ma i dispacci non di- 
cono quanto sangue costasse questa vigo- 
rosa ripresa ad ambe le parti. È un si- 
lenzio ancora più lugubre delle cifre, un 
silenzio che conduce il pensiero all’imma- 
gine di una orrenda carneficina. 

Gli ultimi telegrammi tacciono di Ple 


wba e parlano dei fortunati movimenti of- ; 


feosivi di Suleyman sui Balcani e del ge- 
neralissimo Mehemed-Atì sulla Jantra, Su- 
leyman va riducendo al silenzio le batte- 
rie russe di Schipka; uoa parte dell’ ar- 
mata vittoriosa di Mehemed che avanza vi- 
gorosameute contro lo Czarevich, ha avato 
un brillantissimo scontro. Diciotto batta- 
glioni turchi avrebbero sconfitto ed iuse- 
guito un corpo russo composto di 22 bat- 
tagliopi, 65 caononi e tre reggimenti di 
cavalleria. 

La notizia viene da fonte turca, ma per 
noi è degnissima di fede. La loro supe- 
riorità nell'armamento, l'abilità strategi- 
ca dei comandanti, il disprezzo della vita 
da parto dei soldati; e d’altra parte lo 
scoraggiamento nei russi, conseguenza ine- 
vitabile di tanti rovesci, tutto ciò ci au- 
torizza ormai a credere anche all’ invero- 
simile quando si parla di vittorie turche. 
Del resto si rifletta su questo proposito a 
ciò che avvenne a Lowatz, dove 8000 tur- 
chi sostennero per 42 ore l'assalto dispe- 
rato di 29,000 russi, infliggendo a questi, 
la perdita di 1700 uomini. E i russi non 
presero nessun prigioniero, nessun can 
none, e non poterono molestare l’ inimico. 

Come se le. disgrazie dalla Bulgaria 
ton bastassero, dall’ Asia Muktar pa- 
scià annuozia che i russi, temendo di es- 


sere attaccati da forze superiori ad Arda- | 
han, hanno sgombrato questa fortezza e si | 
ritirarono ad Emiroglu. Ciò ch'è più gra- | 
ve si è che in questo modo questa guerra | 
sterminatrice si potrà difficilmente arre- | 
stare, e che ne avremmo anche per l’anno 
venturo. 

Tatti questi avvenimenti, pare debbano 
esercitare in Serbia e in Grecia un contra- 
colpo tale da smorzare gli ardori bellicosi. 
Evidentemente questi nemici minori della 
Turchia, che ora il colosso del nord è co- | 
strelto a tenersi cari, aspettavano per bal- 
zare io scena che la Turchia mandasse 
odore di cadavere, ma a tuttora il cada- 
vere è il Lazzaro del Vangelo e riempie 
il mondo di stupore e di ammirazione. Le 
notizie di alcuni giornali austriaci secondo 
i quali sarebbe incominciata la marcia dei 
serbi verso la frontiera, non trovano la 
loro conferma negli odierni dispacci che 
accennano a propositi moderati e annuo- 
ciano che l’agente serbo trovasi ancora a | 
Costantinopoli in ottimi rapporti colla su- 
blime Porta dalla quale ha anche ottenuto 
importanti concessioni. 

A proposito dell’affare dei cannoni Ucha- 
tius, noi pubblichiamo più oltre una ret- 
tifica della Procura di Stato, cootro i com- 
menti arrischiati dei giornali di Vieona. 
La Procura di Stato dice che non esiste 
nè un Armeni console d' Italia, nè un Ar- 
mioi cancelliere consolare, e che la pro- | 
cedura contro N:chinebel non involge al- 
cuna persona che abbia queste qualifiche. 
È una rettifica che deve essere stata pub- 
blicata per dare una soddisfazione all’Am- 
basciata e al Consolato italiano. La per- 
quisizione annunciata non è però smentita. 
Gli scettici continueranno a fare dei com- 
menti, e a domandare come mai i gior- 
nali avessero potuto inventare taati par- 
ticolari. La smentita della Procura di Stato 
non riuscirà probabilmente a mettere as- 
solutamente , come vorrebbe, in tacere 
la cosa. 

I giornali di Vienna smentiscono che 
l’ Imperatore d’ Austria abbia fetto un bri 
disi a Kaschau, all’ Imperatore di Russia 
< suo alleato »; egli avrebbe detto sol- 
tanto amico. | 

Non abbiamo fatto gran calcolo di questo 
brindisi imperochè ci sembrava impossi- 
bile che il sovrano dell’ Austria-Ungheria, 
in momenti supremi come questi, quando 
gli interessi della monarchia corrono rischi 
gravi, quando in una regione importan- 
tissima di questa monarchia è vivo l’ odio 
contro la Russia e poteate la simpatia per 
la Porta, potesse fare un’ allusione così 
chiara all’ alleanza sua col governo di Pie- 
troburgo. Ad ogni modo, se anche le pa- 
role « mio caro alleato » sono sfuggite 
dal labbro dell’imperatore Francesco Giu- 


| Jovan Tschillk, 


seppe, nolisi la sollecitudine con cui a 
Vienna si cerca di sopprimere queste pa- 
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role dal testo del discorso imperiale, e ciò 
in seguito alla irritazione che produssero 
nel pubblico, specialmente in Uagheria. 

La condanna del signor Gambetta è di- 
scussa oggi con vivacità dalla stampa re- 
pubblicana in Francia. Naturalmeote questi 
giornali hanno un buon argomento fra le 
mani, poichè a nessuno, che giudichi con 
calma e imparzialità delle cose e degli 
uomini in Francia, parrà ulile e necessa- 
rio il provvedimento adottato dal governo 
del maresciallo Mac-Mahon contro il capo 
della unione repubblicana. 


La ritirata dei russi dal Lom alla Jantra 
id 


La ritirata dell’ esercito del Granduca 
ereditario dal Lom alla Jantra è descritta 
da un corrispondente del Daily News, 
che è partito il 8 corrente da Giurgevo, 
passò il Danubio presso Parapaa e si recò 
da Pirgos a Kadikoi in compagoia di un 
affiziale russo. Essi giunsero nella notte a 
piccolo villaggio sulla 
sponda sinistra del Lom, e vi trovarono 
il reggimento dell’ Uerania che si prepa- 
rava pel bivacco, dopo di essersi. nella 
giornata ritirato al di qua del Lom. Ma 
prima che si facesse mattina (il 6) venne 
l’ordine di trasportare rapidamente più 
in addietro tutto il materiale da campo, 
il che anche avvenne. All'alba i battaglio: 
ni di fanteria e le batterie si recarono 
prontamente salle posizioni alle colline del 
Lom, e si aspettava un nuovo attacco, giac- 
chè sulle altore al di là del fiume si scor- 
gevaoo forti corpi di truppe torche. Il 
reggimento aveva preso parte a varii com- 
bastimeoti psi giorni precedenti, ed in 
particolare ne aveva sostenuto uno di gra- 
ve il giorno innanzi, avendo tenuto testa 
per alcune ore ad una forza di quattro 
volte a lai superiore, ed avendo perduto 
da 2 a 300 uomini. Le truppe si avanza- 
rono tuttavia con aminirabile rapidità. Ben 
presto cadde una fitta nebbia, la quale 
impedì gli ulteriori movimenti da ambe- 
due le parti. 

Vense l'avviso che i turchi avevano 
passato il Lom e che si preparava una 
battaglia. Il corrispondente del Daily News 
voleva assistervi, ma non arrivò che al 
tramonto per vie traverso a Banizka. leri 
incontrò i primi segoali della ritirata. 1 
Bolgari erano tutti in fuga, e lunghe co- 
lonne di carri si movevano più celere- 
mente che potevano verso Bjela. Ma nes- 
suno sapeva dire dov” erano le truppe. 

All’alba del giorno successivo (il 7), il 
corrispondente volle proseguire il suo cam- 
mino in direzione opposta a quella dei 
carri dei faggenti. Egli dovette aspettare 
4 ore prima di potersi muovere, tanto era 
la massa dei carri, del bestiame, delle per- 
sone che scappavano. Un carro che si 


rompeva impediva il passaggio per allora. 
A ciò si aggiuogeva il ritirarsi dell’ eser- 
cito. Piccoli distaccamenti di truppe, carri 
delle proviande, carri di munizioni, carri 
di bagagli degli uffiziali, soldati feriti leg- 
germente, ordinanze cosacche e cavalli 
staccati riempivano le strade. Non era però 
ancora una fuga, ma bensì una ritirata. 
Solo chi ha veduto la confusione che fanno 
i treni russi nell'avanzari può immagi- 
narsi quale scompiglio offre una ritirata. 

Fino a tardo pomeriggio il corrispoa- 
dente non potò avanzarsi che di poche 
miglia. Finalmente incontrò la 33.* divi- 
sione, che vaniva da Ablaccia e  ritoroò 
con essa a Banizka. 

La battaglia di Ablava, avvenuta due 
giorni prima, era stata la più aspra su 
questa linea. I tarchi aveano previamente 
falto una dimostrazione per accertarsi del 
numero della truppa russa, e mercoledì 
mattina, alle 7, fecero un attacco tutto al- 
l’iotorno del semicerchio con 60 batta- 
{ glioni, ed altrettaoti cannoni , secondo le 
relazioni dei prigionieri. Nel dopopranzo 
fa presa la prima posizione presso Ka- 
gelieva. 

I russi che contavano 9 battaglioni con 
8 batterie, si ritirarono sulle colline del- 

l’altra parte del fiume, e per parecchie 
| ore sostenoero il fuoco d'artiglieria , re- 
spiosero diversi attacchi della fanteria tur- 
ca, e finalmente furono costretti a pren- 
dere una terza posizione più oltre sulle 
colline. Era ormai tardi. Il villaggio di 
Ablava, sulla sinistra, fu occupato dai tur- 
chi. I vigoeti sul pendìo prestavano loro 
un posto coperto; ed essi mantenevano 
un fuoco incessante, rompendo le file è 
sparpagliando la fanteria russa, ormai in- 
capace a sostenersi con laota disparità di 
numero. 

Giuose la crisi. In un altro momento la 
giornata sarebbe stata perduta. Il generale 
| Timolef chiama all'istante chi voglia seguir- 
1 lo. Egli carica il nemico, dapprima con 
| pochi soldati: quindi cresce rapidamente 
la sua forza a misura che discende il peo- 
| dio, a guisa di una valaoga, e si scaglia 

sui turchi con una intensità di energia a 
cui nulla può resistere. Uo'ora dopo i 
turchi si eraoo ritirati al di ià del fiume, 
lasciando il campo in mano dei russi, ma 
le perdite dei russi io morti e feriti era 
stata di circa un migliaio. Essi rimasero 
sorpresi al trovar vivi i loro feriti sul 
campo tenuto dai lurchi per parecchie ore. 

< Alla mattina seguente (giovedì il 6) i 
| Tarchi offrirono an armistizio per seppel- 

lire i loro morti. Fa accordato e durante 
| tutto il giorno grandi distaccamenti da 
ambedue le parli erano occupati in quel 
lavoro. ‘Il valore dimostrato tanto da una 
parie che dall'altra aveva inspirato ai sol- 
dati un reciproco rispetto e Russi e Tur- 
chi fraternizzavono persino cordialmaote, 


quando s° incontravano. Finchè durò |’ ar- 
maistizio, essi si stringevano reciprocamen- 
te la mano, si scambiavano pane e tabac- 
co, si offrivano scambievolmente da bere 
© per la prima volta in questa guerra si 
conteonero come uomini civilizzati. Alla 
sera, scadente l'armistizio, i Russi sgom- 
brarono Ablava e si ritirarono da quella 
posizione, riconoscendo vano tentativo quel. | 
lo di sostenersi con 9 battaglioni contro 
60. 

Il 7 (venerdì) l’intiera divisione giunse 
a Baniczka e vi bivaccò con una gran 
parte della divisione 3, che si era riti- 
rata da Gagowo e da Polomariza. I sol- 
dati riposavano però tutti sotto le armi, 
perché i Circassi si erano già mostrati 
sulle prossime colline al di là della valle 
di Bapiczka. 

L'8 (sabato) all’ alzarsi del sole fu nuo- 
vamente levato il campo presso Baniczka 
@ le truppe si ritirarono direttamente verso 
Bjela. 

Il corrispondente cavalcò colla catena 
russa di avamposti luogo la valle del Ba- 
niczka-Lom por raggiungere di nuovo la 
strada di Rustciuck e passare il Danubio 
sulle zattere presso Pirgos.  Giunse a Bu- 
sowza, ma trovò il villaggio già sgombrato 
dai russi, ad eccezione di pochi Cosacchi, 
i quali gli anvuoziarono che i turchi ave- 
vano già occupata la strada di Rustciuck, 
fino a Domogila ed avevano interrotto le 
comunicazioni oltre il Danabio presso Pirgos. 

Ritornò adunque anch'esso a Bjela e vi 
udì che il Graaduca ereditario, quando 
divennero insostenibili Polomaviza e Ga- 
gowo, si era ritirato da Kapace a Koprivza 
sul Banicska-Lom ed era aspettato nel po- 
meriggio a Bjela. La città era piena di 
truppe ed alire bivaccavano nei dintorni. 
Continuamente passavano il poate treni di 
proviende e retrocedevano fino a Pavlo. | 

Il corrispondente del Daily News chiude | 
la sua relazione colle seguenti parole: 


« Ho cercato di conoscere il modo e le 
cause della ritirata. 
< Il primo avanzamento dei turchi co- 


minciò coll’ attacco di Karahassaokoi : a 1 
cui seguirono bentosto quelli di Kadikoi | 
e di Ablava. 

< Mehemed Alì, con una rapida con- 
centrazione di truppe da Rasgred e da 
Rustciuck, fu in grado di attaccare quasi 
simultaneamente in tre punti della linea. 

< Egli sapeva che l’esercito del Prio- 
cipe imperiale era scemato per le truppe 
inviate verso Plewna, e perciò era sicuro 
della vittoria. Concentrando rapidamente 
le sue forze ed attaccando i russi là dove 
‘e loro troppe erano affatto scoperte, rese 
tanto più eflicace il suo primo urto e 
quantuoque in complesso le sue forze non 
fossero molto più grandi di quelle del 
Granduca, divenne di dieci volte più forte 
mediante uo rapido ed abile conceotra- 
mento. 

< L'esercito del Principe imperiale terrà 
la linea della Jantra presso Bjela col 13,° 
Corpo. Per quaoto io possa sapare, l'1t.° 
Corpo mantiene sinora la posizione all'Est 
di Tirnova. Il 42.° si è ritirato attraverso 
la strada Bjela-Rustciuk, tenendo Trstemik 
e Meka. lo questi ultimi gioroi è stato for- 
tificato l'accampamento di Trstenik, che 
è situato sulla collina che guarda il Da- 
nabio. » 


Londra 12, 


Ua Supplemento del Daily Telegraph 
aonunzia : I russi inseguiti Mehemed-Alì, 
si ritirarono anche dietro la Jantra. 


ot 
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L'affare dei cannoni 


La Correspondenz Wilhelm di solito 
assai bene informata , ci reca i seguenti 
particolari sui sospetti del Governo au- 
striaco che il segreto dei suoi cannoni U- 
chatius sia stato rivelato all’ Italia: « Da 
parte degoa di tutta fede, scrive la Cor- 
respondenz , ci viene comunicato che il 
traditore Ferdinando Carlo Nachtoebel ha 
venduto soltanto all'addetto militare di 
questa ambasciata italiana, cavaliere mag- 
giore Mainoni d’latignano, il segreto per 
la fabbricazione dei cannoni Uchatius. Il 
sogrelo è stato svelato completamente 
perchè all’estero, cioè io Italia , furono 
mandate copie dell' istruzione relativa alla 
fabbricazione dei canvoni di acciaio e 
broazo. Nachinebel il quale sei giorni dopo 
scoperio il suo tradimento, fu condotto 
agli acresti, ha potuto in questo trattempo 
allontanare alcani documenti compromet- 
tenti. Ciò nonostante si potè mettere la 
mano su parecchie copie di documeoti 
relativi alla fabbricazione dei cannoni, di 
rescritti ministeriali e di altri ancora sul 
migliorameoto della tabbricazione. 

Anche diversi documenti intorno alla 
forza e alla situazione delle fortezze au- 
striache sarebbero stati utilizzati da Na- 
chtoebel. 

D' altra parte aonuoziano pare che un 
segretario di ‘questo Consolato fu solto- 
posto a un interrogatorio di parecchie ore 
in seguito al quale fu operata una accu- 
rala perquisizione nella sua dimora. Que- 
sto segretario di Consolato chiamasi Ar- 
mini è, come dice il suo nome italiano e 
addetto al console d° Italia. 

Mainoi e Armini sono, da molto tempo, 
intimi amici, e la sopposizione che |’ ul- 


timo fosse conscio del tradimento è più | 


che in verosimile. La perquisiziove pres- 
50 Armini lo avrebbero visibilmente pro- 
vato. Uo quadro completo di tutte le que 
slioni risulterà però soltanto dai dibatti- 
menti che avranno luogo contro il tradi- 
tore Nachtoebel. » 


Come accennammo dianzi nella Rivista 


| politica ecco come parla la Presse di 


Vieona di questo disgustoso affare : 

< Il procuratore di Stato, conte La- 
mazao, pubblica nell’ Extrablatt una ret- 
tifica, secondo la quale a Vienna noo havvi 
nè un console italiano Armani, nè un se- 
gretario di Consolato, Armini, e che la 
procedura avviata in confrooto di Na- 
chtnebel non ha mioimamente a che fare 
con persone, le quali abbiano le suddette 
qualifiche d' ufficio. » 


Notizie Italiane 


ROMA 16. — leri proveniente da Stra- 
della ha fatto ritorno io Roma l’ on. Mini- 
stro della marina, 

— Pare accertato che l'on. Presidente 
del Consiglio farà ritorno in Boma il gior- 
no 19. Nel partire da Sradella si  ferme- 
rà a Brescia per conferire coll’ onor. Za- 
nardelli. Il 20 avrebbe luogo un Consiglio 
al quale interverebbero tutti i ministri, 
meno quello dei lavori pubblici tuttora 
impedito da malattia. 


— Il ministro dell’ istruzione pubblica, 
coa circolare ai presidenti dei Consigli 
scolastici provinciali del regao, annuozia 
che nel prossimo anno scolastico contiaue- 
rà ad essere aperta presso la società gio- 
nastica di Torino la scuola normale desti- 
nata a provvedere abili insegoanti di gin- 


naslica educativa per le scuole normali 
e secondarie del regno. 

Il Governo allo scopo di ottenere da 
questa scuola sempre maggiori risultati, 
ha fissato, per quest'anno, di accordare 
ad ognuno di coloro che verraano prescelti 
per l'invio a detta scuola un sussidio di 
lire 300. 

La scuola si aprirà il 15 novembre pros- 
simo e si chiuderà il 18 luglio. 

— la causa del lutto per la Regina di 
Sassonia sua zia, la Principessa Margheri- 
ta non è andata ieri a Pavia. Vi andò il 
Principe Umberto ma non prese parte a 
festa. 

— Nel prossimo Concistoro il Papa leg- 
gerà o farà distribuire un' allocuzione cir- 
ca la preconizzazione del nuovo cardinale 
Camerlengo. 


Nel Concistoro non verranno nominati 
nuovi cardioali. Imporrassi il cappello a 
Garcia Gill, arcivescovo di Saragozza , e 
saraono nominati i vescovi nelle sedi va- 
caoti in Italia, Francia, Austria e Spagna. 


NAPOLI 13. — Il Barone Hesler, co- 
lonnello prussiano è arrivato stamane dal 
campo di: Valmontone, Egli si è mostrato 
soddisfattissimo delle esercitazioni del 3° 
campo d’armata di manovra, alle quali 
ha dichiarato d'aver assistito con gran 
piacere. 

Col primo treno di stamane faceva ri 
torno in Napoli da Roma l’on. Amour, 
questore di Napoli. 


PAVIA — L' Esposizione regionale agri- 
cola, che abbraccia gran parte della re- 
gione Lombarda e della Lomellioa, è im- 
portante così per la mostra del bestiame, 
come per la meccanica agraria, per il ca- 
seificio e per i varii prodotti della più 
rioca e meglio coltivata zona d' Italia. 


TORINO 16 — leri la nostra Corte di 
Cassazione si occupò in pubblica udienza 
del ricorso introdotto dalla Trossarelli, dal 
Gianotti e dalla Azario contro la nota sen- 
tenza della Corte d’ Assisie. 

Perorarono in favore dei ricorrenti gli 
avvocati Villa, Faggiano, Roggeri e De- 
maria. 

Il Publico Ministero conchiuse per il ri- 
getto del ricorso. 

FIRENZE — Nei giorni 19, 20, 21, 22 
e 23 del corr. sarà aperto al pubblico, 
nel locale dell’ ex convento di S. Firenze, 
l’ esposizione dei vini, uva, macchine, at- 
trezzi enologici ed arnesi per la viticul- 
tara, 

L’ inaugorazione avrà luogo il 19: 
locali sono disposti con molla eleganza e 
buon gusto; le macchine sono state col- 
locate a terreno; i vini e l'uva al primo 
piano. 
——_1 


Notizie Estere 

GERMANIA — ron berger Zeitung 
fornisce notizie del viaggio a Berlino del- 
l'on. Crispi. Quel giornale scrive : 

E senza dubbio che l’om. Crispi sia ri- 
cevuto dall’ Imperatore di Germania e 
debba avere un abboccamento col principe 
di Bismarch. La missione del Crispi non 
è relativa alla politica estera dell’ Italia, 
ma riguarda una novella proposta di legge 
contro il clero ed il prossimo Conclave. 

STATI UNITI — Telegrafano al Times 
in data fl: 

Giovanni Taylor, anziano dei dodici apo- 
stoli, eletto da un conclave segreto di 
apostoli nella città del Lago Salato, è stato 
nominato. successore di Brigham Young 


al posto di presidente della comunità dei 
mormoni. Avrà per assistente Giovanni fi- 
glio di Brigham Young, Daniele Wolls e 
Giorgio Canaon. 


GREGIA. — leri l'altro notte è morto 
in Atene l'ammiraglio Kaoaris Presidente 


del Consiglio. Il Re e tutta la Grecia so- 
Do in lutto. 


TURCHIA — Parte della flotta turca che 
trovasi nel Mediterraneo è stata richiamata 


a Costantinopoli per agire eventualmente 
contro la Grecia, 


MONTENEGRO — | mooltenegrini ripor- 
tarono una nuova vittoria sui turchi, e li 


inseguirono fino a Podgoritza, cagionando 
loro sensibili perdito. 


BELGIO — Il Congresso socialista ha 
Adottato la seguente deliberazione riflet- 
tente la proprietà: 

< Considerando che sino a quando la 
terra e gli altri strumenti di lavoro che 
forniscono i mezzi di vivere saraono mo- 
nopolizzati da singoli individui, 0 da so- 
cietà speciali, come proprietà privata, la 
massa del popolo sarà sempre oppressa , 
e perdureranno mai sempre la miseria e 
l’igooranza, il Congresso proclama essere 
necessario che lo Stato, il quale non è 
che la rappresentanza di tutto il popolo 
e nel quale sono organizzati i liberi Co- 
muni divenga proprietario del suolo e de- 
gli altri strumenti di produzione, » E poi? 


————— 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 
portava : 

Decreto che concede la dispensa dalle 
tasse dal primo anno di corso universi- 
tario, ton solo gli studenti segnalati nel- 
l’ esame di licenza liceale, ma anche co- 
loro che ottennero nove decimi dei puati 
nell’ insieme delle prove dell'esame me- 
desimo. 

— E quella del 18 portava: 

Nomine 6 promozioni nell’ Ordine della 
Corona d’ Italia. 

Disposizioni nel regio esercito. 
—rmr——rm—m_ 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferraro 


Suoto del processo verbale dell’ ada: 
nanza 30 Agosto u. s. approvato nella se- 
duta del giorno 13 corrente, 

Presiede l’ adunanza il sig. Modoni cav. 
Pietro presidente e trovaosi presenti i si- 
gori Bottoni dott. cav. Costantino vice 
presidente, Borghi Leon, Bresciani Giu- 
seppe, Turgi Pasquale, Zamorani dott. To- 
bia, Zavaglia Mariano. 

Essendo legale il numero degl’ interve- 
nuti è dichiarata aperta |’ adunanza; letto 
quindi ed approvato il verbale della se- 
duta antecedente si passa all'ordine del 
giorno. 

Viene presentato alla Camera l'elenco 
dei reclami dei contribuenti la tassa com- 
mercio nel corr. anno tendenti ad otte- 
nere esoneri o diminuzioni di tassa. Tolti 
in esame i singoli ricorsi, la Camera op- 
pone in separata colonna dell’ elenco la 
propria decisione ed ordina che il detto 
elenco faccia parte integrante del presente 
verbale incaricando la Presidenza a dare 
esecuzione alle prese deliberazioni. 

AI sig. Biolcati Vincenzo che rappresenta 
la Camera presso la Giunta compartimen- 
tale sedente in Rimim per la pesca di 
acqua salsa viene deliberata la indennità 
di viaggio e permanenza in Rimini per 
l’ eseguimento del proprio mandato. 


Accettafa la rinuozia del sig. Baraffi Do- 
meoico a rappresentare la Camera. nella 
Giunta provinciale per la pesca di acqua 
dolce, viene nominato in di lui rimpiazzo 
il sig. Francesco Carli Ballola di Comac- 
chio. 

Sono nominati ed incaricati a prepa- 
rare il bilancio preventivo del 1878 i Con- 
siglieri Sigoori Turgi Pasquale e Zavaglia 
Mariano. 

Si accorda alla Presidenza la facoltà di 
associare la Camera per altri mesi tre, ai 
telegrammi giornalieri politici e di Borsa 
per uso dellà sale commerciali. 

Salla domanda di sussidio inoltrato dal 
Comitato direttivo della Cucina economica 
di questa Città, non che dalla Presidenza 
della Società Savonarola per la istruzione 
carceraria, si passa all’ ordine del giorno 
per assoluta mancanza di fondi. 

Esaurito l'ordine del giorno è levata 
la sedula. 


Cronaca e fatti diversi 


o 
Consiglio Provinciale. — 
Ordine del giorno degli oggetti da trat- 
tarsi nella adunanza odierna, ed occorren- 
do nelle adunanze successive della Sessio- 

ne ordinaria 1877: 

4. Nomina di un membro supplente nel 
consiglio di leva del circondario di Fer- 
rara. 

2. Simile di tre membri destinati a far 
parte del comitato forestale. 

3. Simile dei delegati stradali. 

4. Simile di un commissario effettivo, e 
di un supplente nella Commissione pro- 
vinciale di appello per le imposte dirette. 

3. Simile dell'iosegnante di liogua frao- 
cese e inglese nell’ Istitato tecoico. 

6. Conto consuntivo della gestione 1876. 

7. Bilancio preventivo dell’ esercizio 1878, 
ed oggetti estranei al bilancio e peti- 
zioni ; giusta il dettaglio risultante dalla 
relazione a stampa preseotata dalla De- 
putazione al Consiglio, che verrà distri- 
buita a tutti i signori Consiglieri. 


Estruzione obbligatoria. 
Atteso la sua importanza pubblichiamo io- 
tegralmente il seguente manifesto munici- 
pale sulla obbligatorietà dell’ istruzione : 

Colla legge recentemeote approvata dai 
poteri legislativi portante la data del 18 
Luglio u. s. è resa obbligatoria l’istruzio- 
ne elementare pei fanciulli e per le fan- 
ciulle, compiuta che abbiano l’ età di sei 
aoni, 

Qui appiedi si riportato le principali 
disposizioni di detta legge, affinchè i ge- 
nitori, 0 chi ne fa le veci, conoscano l'ob- 
bligo giuridico che hanno di provvedere 
all’ istruzione de’ loro figli, e le penalità 
stabilite pei trasgressori. 

Il Municipio si è dato premura ‘di ;far 
compilare l’ elenco di tutti i faociulli, che 
per ragione di età debbono frequentare la 


scuola, in base del quale si potranno co- | A a à 
| goria, e sono sortiti i segueoti numeri, il 


| cui rimborso avrà luogo dal 1.° ottobre: 


noscere i mancanti. 

Questa Divisione di Pubblica Istruzione 
è incaricata di ricevere le denuncie per 
I iscrizione negli appositi registri, e per 
la conseguente ammissione alle scuole che 
si riapriraono col 1° del p. v. Ottobre. 

Per |’ ammissione sono necessari il cer- 
tificato, di nascita e di sulìto innesto vacci- 
no, 0 vaiolo naturale. 

{ genitori, o coloro che ne tengono Jao- 
go, riconosceranoo neli’ istruzione obbli- 
gatoria uo portato della moderna civiltà, 
perchè i figli non debbono essere soltan- 
to allevati e mantenuti, ma anche educati 
ed istruiti. — Con queste due prerogative, 


GAZZETTA FERRARESE 


costituenti il primo bisogao morale del- 
l’uomo si avranno, figli, padri di famiglia 
e cittadini, quali occorrono ad una na- 
zione, per essere tranquilla, prosperosa e 


potente. 
Art. 2. L'obbligo pei fancialli di fre- 


queniare la scuola rimane limitato al cor- 
so elementare inferiore e dura di regola 
fioo a nove anni. 

I genitori, o coloro che ne tengono 
luogo, se non abbiano adempiuto sponta- 
neamente le prescrizioni di legge, faceodo 
ipscrivere i fanciulli alla rispettiva scuola, 
saranno ammoniti ed eccitati dal Sindaco 
a compierle. Se non compariscono all’ uf- 
ficio municipale, o non giustificano coll’i- 
strazione procacciata diversamente, con 
motivi di salute, o con altri impedimenti 
gravi, l’ assenza dei fanciulli stessi dalla 
scuola pubblica, o non ve li presentino 
entro una settimana dall’ ammonizione, in- 
correranno nella pena di un'ammenda. 

Art. &. L'ammenda può elevarsi da cen- 
tesimi cinquanta a lire dieci. 

L’ammeada sarà inflita tanto per la 
trascuranza dell’ inscrizione, quaoto per le 
maocanze abituali alla scuola, quando noa 
siano giustificate. La mancanza si riterrà 


abituale quando le assenze non giustifica- | 


te giungano al terzo delle lezioni del mese. 
Le persone che non ottemperano a 
questa disposizione di legge, non potranno 
ottenere sussidi o stipendi nè sui bilanci 
dei Comuni, nè sui quelli delle Provincie 
e dello Stato, eccezione fatta soltanto per 
quanto ha riguardo all'assistenza sanitaria; 
nè potranno oltenere il porto d' armi. 
Art. 10. I padri di famiglia, o coloro 
che ne tengono le veci, che abbiano fan- 
ciulli dell'età di olto a dieci anni saranno 
obbligati a giustificaroe |’ istruzione, quan- 
do abbiano raggiupta l'età di dodici anni. 


Furto. — Ieri l’altro davanti al ne- 
gozio Ghedini fuori Porta Reno fu rubata 
sopra una biroccia di certo Giovanoi Pan- 
dolfi di Codigoro, una cesta conteneote 
vesti ed altri effetti da donna pel valore 
di L. 130 circa. Il furto venne tosto de- 
nunciato; ed ora giova sperare che le 
pronte ricerche della questura, condurrao- 
no allo scoprimento degli autori del furto 


| e al ricupero della refurtiva. 


Miacchina dicanapulatri- 
ce. — Le esperienze della macchina di- 
canapulatrice del sig. Filippo Maoservisi 
furono ripetute con perfetto successo. Og- 
gi ancora la macchina fanziona io città 
nella Vigna Mantovani, Via del Bagaro N. 


| 31, e noi invitiamo i nostri possidenti ad 


assistervi ; essi potranno ammirare felice- 


mente risolto un problema che ha per tan- 
to tempo affaticato la mente degli agricul- 


tori e la meccanica. 

Prestito Comunale. — In re- 
lazione al Programma 4 Luglio 1863. sul 
Prestito Comunale di L. 700,000, jeri l’al- 
tro si è proceduto alla XXVII* Estrazione 
di numero sessantasette Cartelle, delle 
quali 22 di prima e 48 di seconda Cate- 


Prima Categoria 
6, 13, 14, 93, 116, 129, 141, 209, 281, 
323, 348, 346, 366, 390, 432, 440, 477, 
489, 491, 609, 643, 691. 
Seconda Categoria 
36, 86, 88, 113, 145, 172, 229, 284, 333, 
363, 366, 407, 468, 482, 486, 315, 568, 
620, 623, 634, 639, 683, 673, 638, 700, 
738, 741, 781, 979, 997, 1003, 1023, 1045, 
1067, 1092, 1104, 1119, 1129, 1157, 1163, 
1187, 1297, 1329, 1358, 1366. 
Prestito nazionale. — Nella 
estrazione avvenuta il 15 correate, i mag- 


giori premj toccarono alle seguenti iséri-- 


zioni: 
L. 100,000 all’ iscrizione 3,498,530 
» 30,000 » 1,062,931 
» 30,000 » 1,299,588 
» 3,000 » 73,337 
» 3,000 » 642,816 
» 3,000 » 3,473,969 
» 3,000 » 2,234,992 
» 100 alle finali 736 


Pubblicheremo io un prossimo numero 
il bollettino completo dell’ estrazione. 


Al "Tribunale Correzioni: 
si tratiò sabbato la causa per i disordioi 
avvenuti, come i lettori ricorderauno, nel- 
l'Oratorio di Sao Crespino lunedì 14 Mag- 
gio, per il contegno poco riverente di al- 
cupi giovanetti e per lo zelo soverchio di 
alcuni devoti. 

Il Tribunale ha emessa séotenza di non 
farsi luogo a procedere per quei giovani 
creduti provocatori dei lameotati disordini 


e li rimandava assolti. 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorao 15 
settembre : 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 4 - 

Nami-Monri — N. 0. 

Ponsricazioni pi Matamonio — Barbi-Cinti 
Giovanni di Giovanni con Ruggeri Teresa 
di Giuseppe — Turchi Cesare di Eligio 
con Caselli Rosa di Innocenzo — Cade- 
nella Gio. Balt. di Marco con Bordignon 
Luigia di Bartolomeo — Balboni Guirino 
fu Giovanni con Fabbri Giuseppina di Gae- 
tano — Balboni Giovanni di Valentino con 
Ghedini Filomena fu Giuseppe — T'umiati 
Policarpo di Antonio con Gragnanini Adal- 
gisa di Luigi — Casoni Angelo Saturno di 
Giuseppe con Magri Elena Maria di Barto- 
lomeo — Orsutti Ercole di Giuseppe con 
Balboni Maria di Paolo — Pallieri Cesare 
di Carlo con Scardova Maria fu Giacinto 
— Rivola Cassiano di Francesco con Ga- 
iani Domenica di Lorenzo — Cavallari Ce- 
sare di Giovanni con Zucchini Carolina di 
Maurelio. 

Maranioni — N. 0. 

Monti — Coltrini Ginevra di Ferrara, d’an- 
ni 45, vedova di lussi Giacomo. 

Minori agli anni selle N. 0. 


Tot. 6. 


Rial0ò LOTO 
Estrazioni del 15 Settembre 1877 


FIRENZE . . 78 48 18 63 19 
BARI . . . 14 13 34 39 12 
MILANO . . B6 1 25 34 85 
NAPOLI . . 46 64 38 56 7 
PALERMO . 48 50 29 19 62 
ROMA . . . 62 17 42 SI 46 
TORINO . . 36 37 80 13 82 
VENEZIA . 66 84 23 64 13 
———— 
( Comunicato ) 


Nella notte del 4 decorso Agosto 
il Fienile di mia proprietà nella pos- 
sessione detta il Pujese veniva di- 
strutto dalle fiamme. La Compagoia 
LA NAZIONE di Roma rappresentata 
in Ferrara dall’ Ill:mo signor Conte 
Magnoni con premurosa ed equa li- 
quidazione, e non ancora un mese 
dopo avvenuto l° incendio, mi rim- 
borsava del danno sofferto in L. 8000, 
cifra amichevolmente convenuta. 

Della puntualità e della sollecitu- 
dine, anche da me sperimentate, del- 
la Compagnia LA NAZIONE e della 
sua agenzia ferrarese, mi reco a do- 
vere di rendere pubblica e spontanea 
testimonianza col presente accenno. 


Angelo Cavalieri. 


AVVISO 

Nel giorno di Giovedì 27 corr. Settembre 
alle ore 11 ant. cella Residenza della 
Congregazione di Carità di Bagnacavallo, 
avrà luogo l’ Asta pubblica a schede se 
grete, per l’aflittaoza novennale a decor- 


rere dal 1° Novembre 1878, della Farma- | 


cia del Moote — Le offerte verranno fatte 
in aumento del prezzo annuo fissato in 
L. 1250. 
Bagaacavallo 10 Settembre 1877. 
Il Presidente G. Encovani. 


Î 
Ì 


MOLTI 


possessori di cartelle del prestito nazio- 
nale appartenenti ad ogni classe sociale e 
sparsi in ogni proviacia d' Italia, possono 
già a quest’ ora attestare come soltanio io 
Grazia della diligente e Innga verifica io- 
trapresa dalla Gazzetta dei Banchieri, 
abbiano potnto riscuotere numerosi premi 
di Lire 100, 300, 4000 e 8000 dei quali 
ignoravauo essere stati essi vincitori. Nul- 
lameno, rimaogono sempre giacenti nelle 
casse dello Stato parecchi milioni di Lire 
per premi esigibili e non reclamati, fra i 
quali uno di lire 50,000 dell’ estrazione 
avvenuta sino dal 15 settembre 1876. 

dunque nell'interesse di tutti 1 riten- 
tori di cartelle dell’ anzidetto prestito lo 
spedire semplicemente il loro chiaro e 
preciso indirizzo alla Gazzetta dei Ban- 
chieri, ‘Piazza dei Crociferi, 48, Roma, 
per ricevere senza spesa una circolare re- 
lativa al soggetto. 


AVVISO 

Mianfredo Benetti Naestro di 
calligrafia, autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova con di- 
ploma 14 Settembre 1876 ( OTTENUTO PRE- 
VIO ESAMI; ) avverte 1 suoi concittadini 
che dà lezioni di scrittura corsiva, inglese, 
rotonda, e gotica. 

Par maggiori informazioni rivolgersi la 
nostro Uflicio. 


TTT 


D’ affittare PEL PAOSSIMO S. MI- 
CHELE un appartamento, in Via Vigna 
Tagliata N. 25 b. 2° piano, compo- 
sto di 9 ambienti , con bagno, ab- 
bassamenti, caloriferi, gas. 

Rivolgersi per le trattative al sig. 
Salomone Reggio. 


Un Appartamento d' affittare 


Io Casa Leati, Via Boccacanale di S. Ste- 
fano N. 


delle stesse regioni con Sialla e Rimessa 
io Via Vegni N. 15. 


(8) 
SALVATE I BAMBINI 30% 
Farina Jute Du Barry di Len 
dra, deti 


RevaLenta ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
del fanciullo che f' ia della famiglia e 
speranza delle nazioi 
moltì dolori. — Per la sola causa dell’ igno- 

dri balie muoiono nel 
talia, 60,000 
ù 


ice e poco co- 
ararvi, che ha dato le sue prove da 

ioè di alimentare i bambini e i 
aticci e graciti di qualundue età 
con la REVALENTA ARABICA DU BanRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 
gecellenza riescì ad evitare tutt l disgrazie dele 
Stia 


Gitiamo alcuni certificati. 
Cure N. 85,410. 


seguito con la vost 
dal primo giorno gi 
ore, e il bambino apriva subito i st 0 
chietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
lute con sorpresa di quanti l’ aveva reso la 
nutrice. Euisa MantinET ALor. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile t870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a_ qualun- 
que trattamento dell’ arte medica. — La Reva- 
lenta arrestava immediatamente i vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. L 

fo scatolel: 114 di Wil. fr. 2. 505 112 kil. fr. 
4. 50; {_kil fr. 8; 2 172 kil. fr, (7. 60; 6 kil. fr 
36: 12 kil fr. 65. 
otti di Revalenta: scatole da 112 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 

La Bevalenta ai € 10®) 

per 12 tazze 2fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 60 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso l Office Principal de Publicité P. E OBLIBGHT, {6 Rue Saint Mare "a Parigi. 
SII 


Fry e ©.*,(limited) n. 2, Via 
romnî, Milano, e in tutte le 


e droghieri. 


(Agenzia Stefani) 

Roma 16. — Berlino 18. — La Natio- 
nal zeitung dichiara che 1i Govergo te- 
desco è assolutamente estraneo alle. ulti- 
me decisioni della Serbia e del'a Rumenia, 

Belgrado 18. — L'agente se.bo di 
Costantinopoli non ha ancora ricevato or- 


dive di rompere le relazioni. Io seguito | 


ai reclami della Serbia, 1 turchi sgombra- 
rono la località serba di B:juk-lajaga. Tu - 
te le truppe dal campo di Topschiler si 
sono recate alle fronuere. 

Atene 15. — Canaris è morto. Il mi 
siero resterà probabilmente fino alla ri; 
niove della Camera, la cui convocazione è 
prossima. 

Costantinopoli 18. — Un dispaccio di 
Mchemet Aì apounzia che ieri 1 russi in 
pumero di 21 battaglioni d: fanteria, tre 
reggunenti di cavalleria con 68 cannoni 
farono battuti e respinti a Sam da 18 
battaglioni. tarchi. 

Costantinopoli 18. — Un telegramma 
di Suleymao in data di oggi stesso, an- 
funzia la continuazione del combatlimento 
di artiglieria a Schipka. Altre batterie russe 
furono ridotte al silenzio. V: furono alcuni 
sconiri favorevoli ai tarchi nei dintorni di 
Diuma ed Osman-Bazar. 


Parigi 16. — Mac Mshoo, rispondendo 
al sindeco di Tours, disse, che le elezioni 
favorevoli alla sua politica renderanno al 
paese la calma 6 la prosperità. 

Roma 16. — Il Diritto e la Libertà 
smeutscono formalmente la novzia che il 
ministro dell’ interno stia raccogliendo do- 
cumenti a carico delia  deputazione sic 
liana. 

Cettigne 16. — I montenegrini comin- 
cisrono a bombardare Bilek. 

Costantinopoli 16. (Ufficiale) — Osman 
telegrafa che il 14 ha battuto ‘i russi che 
da una settimana attaccavano Plewoa da 
tut e le parti. | russi ebbero da 7 a 8 
mila morti. Il combattimento continua. 

Su'eyman telegrafeva il 45: La nostra 
arugleria fa grandi stragi nelle file dei 
russi, che rispondono sempre più detol- 
mente. 

Costantinopoli 16. — Nel combatlimen- 
to di venerdì a Sinao verso la Jantra il 
secndo corpo russo attaccò i turchi ma 
venne respinto con grandi perdile. l 

Una ricognizione russa falla venerdì nei 


dintorni di Osman-Bazar fu respinta. 

Una ricognizione di cosacchi si avanzò 
pei dintorni di Sbangaglia e ritorad a Ku- | 
stendjé. | 

Una ricogaizione di cavalleria circassa 
ebbe uno scontro dei dintorni di Pirgos 
con i russi che perdettero 200 uomini. 

Marsiglia 16. — È partito il postale 
France della |Società generale francese, 
proveniente da Napoli e Genova e diretto 
alla Plata con 820 passeggeri. 


_—————_ 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
| tri 58 circa. 

Parlare col Capitano Giovanoi e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


—r 
al prossimo $ 


D'AFFITTARE petto. 


sa a due piavi con grauzjo , magazzini e 
caotine in Via Ripa grande N. 72 bleu, 
di proprietà del sig. Liodoro Finzi ed un 
Migazzeno e due camere ammobigliate in 
Via Voltapaleto N. 13 delle stesse ra- 
gioni. Per le trattative dirigersi al sud- 
detto proprietario in Via Voltapaleto N. 13, 


Ì DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA I 
Fia Terranuova N.23 (S.Francesco) | 
Si fanno contratti di vendita, cam- Ì 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli 00. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 


di diverso qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di E'oscana di scelta 

qualità. j 


COLLEGIO-CON 


EN CANNETO SULL'OGLIO 


CON SEZIONE A 


Scuole elementari 
pareggiate al 


Il Collegio-Convitto Arcari, esistente da 


diciasett’ anni, il più numeroso dei dintorni | 


{ha ogni anno in media, cento conviltori 
provenienti da quasi tutte le parti d’Italia, 
non escluse la Sicilia e la Sardegna) ed uno 
dei più rivomati d'Italia : con esempio nuovo, 
tendente a migliorare le condizioni dell’i- 
struzione, che in esso viene impartita, si di- 
vide per il prossimo anno scolastico in due 
sezioni. Si tengono a Canneto gli alunni 
delle classi elementari con scuoLe 1ntERNE, 
e mettonsi a Casalmaggiore, nel magnifico 
palazzo Fadigati, gli alunni delle classi gin- 
nasiali e tecniche, per approfittare delle scuole 
parecciate municipali di quella città. Ogni 
sezione ha la propria presidenza o direzione, 
© la direzione principale ha sede in Canneto, 


Per maggiori informazioni, per le inserizi 
‘ottoseritto. 
solleStGonbeto sull'Oglio, luglio 1877. 


VITTO ARCARI 


CASALMAGGIORE 


tecniche e ginnasiali 
le governative 


! Le norme direttive e disciplinari del col- 

legio sono conformi a quelle dei più acere- 
ditati collegi d’Italia, e la spesa annuale, 
per ogni convittore, tutto compreso (mante- 
nimento, istruzione, libri di testo e da seri. 
vere, album per disegno , carla, penne, ma: 
tile, gomme, medico, barbiere, pettinairice, 
lavandaja, sUratrice , acconcisture agli abiti, 
e solature agli stivali), è, per gli alunni det 
le classi elementari di L. 430, e per quelli 
delle classi ginnasiali e fecniche di L. 480, 

Mediante questa somma, da pagarsi în 
quattro uguali rate anticipate, l'alunno viene 
fornito di tutto per un anno scolastico, e_il 
genitore non incontra altra spesa né ha con 
l'amministrazione conti inaspettati alla fine 
del medesimo. 


| 
I 
| 
| 
I 
| 
| 
| 


Oni e per avere il programma, rivolgersi al 


Cav. Prof. FRANCESCO ARCARI. 


l__n_[] 
CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi EIndigeno 


Premiati all'Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


SISTEMA (Provincia di Ferrara) SELEZIONE 
| | CELLULARE —_ MICROSCOPICA 
e) SOTTOSCRIZIONE 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pre; 
bozzolo giallo e bianco perfetto, GARANTITO INMUNE da Q 
Il prezzo è di £. 2G l’onera ( 
tardi del 31 Agosto 1877; 


te razze nostrali a | 
LSIASI MALATTIA. 

gr. 28) per coloro, che soltoscriveranno non 
dal 1° Seltembre successivo il prezzo sarà di 
| £ 25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni si fanno esclusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo || 
anche dei propri Rappresentanti . avvertendo però che ciascuna spedizione, 
Munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autograîa dei mil: 
tenti; si dilfida qualunque altra consegna. x 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più dettagliate nolizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara | 
| Presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relatici LI 
me Campioni. 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghino Benigni. 


Sette anni di costante successo 
pae Rea 

Questa liotura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei 
il loro colore naturale, ripetendo tre voite soltanto 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capill 
| rispettivo colore, nov più bianchi come avviene colle altre tinturo. Non macchia | 
la pelle nè la biancheria e non fa hisozno sgri i i nè lavarlì dopo | 
l'applicazione. Toglie dalla lesta forfora pellicole, ece. © impedisce la caduta doi 

Ì capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della 7intura Vegetale una volta o due ta 
| serva costantemente il colore risquistato, | 
Lire 2. 50 Ia hottiglia con istruzione | 
La medesima tintura istantanea È, b. | 


AMIDO INGLESE SPECIALE 

DELLA RINOMATA CASA | 

| GITE & TUCKIEER:' Ss 

DI LONDRA 

L'unico che dà alla Biancheria un brillante lucido senza altei 
IL. 1. SO il Chilogramma. . 
Unico Deposito in Ferrara presso il 
Via Borgoleoni N. 


capelli 
la bagnatura. Il colore in tal 
ari e quiodi i peli crescono col 


settimana si con- || 


i 
rarne il tessuto | 


sig. LUIGI COMASTAI 


| Gradita al palato. 
Facilita la digestione. | 
Promuove l’ appetito. | 
Tollerata dagli sto 
machi più deboli. | 
j 


|| Si conserva inalterata 
l'è gazzosa, | 
Si usa in ogni stagione. 
| Unica per a cura fr 
! 


ruginosa a domicilio. | 
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Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con | 
impresso Antiea Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (0) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


